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Signore Gesù, Parola fatta carne che illumini ogni uomo, insegnami ad ascoltare ciò che tu mi dici nella Santa Scrittura, e a scoprirvi il tuo vero volto e quello del Padre tuo.
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Signore Gesù insegnami a masticare e assimilare la Parola viva del tuo Vangelo, affinché essa mi trasformi e renda il mio spirito pienamente conforme a ciò che tu vuoi.





SEGNO DELLA CORDA/LUCE (Farsi prendere per mano) Paolo si fa guidare da Anania, che Dio ha messo sul suo cammino perché ritrovi pienamente la luce. Anania è il segno della Chiesa che ci prende per mano e ci guida all'incontro pieno con Gesù, ed è il simbolo di ogni persona che nella nostra vita Dio ci ha messo accanto perché trovassimo la fede. La corda rappresenta, la Chiesa alla quale siamo tutti legati e per ognuno il Signore suscita persone significative che ci avviano, ci illuminano, ci guidano nel nostro cammino di fede; a nostra volta, noi possiamo, per grazia di Dio, diventare nodi grandi per gli altri, strumenti della loro crescita nella fede. A turno ognuno dei partecipanti dovrà prendere un pezzo di corda e legarlo ad un altro pezzo (alla fine si otterrà una lunga corda) dopo accenderà dal cero centrale il proprio lumino.
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La preghiera dei Giovani





Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.








Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto,con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.





Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: “Anania!”. Rispose: “Eccomi, Signore!”. E il Signore a lui: “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando,  e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista”. Rispose Anania: “Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome”. Ma il Signore disse: “Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome”. Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi,  perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.








Come potrebbero due esseri capirsi senza quella speciale comunicazione di silenzi?





Bisogna essere in due per parlare. Dev’esserci un orecchio che oda; dev’esserci qualcuno che ti lascia parlare;





L’amore è un fuoco che brucia ogni ostacolo e ci rende liberi











PREGHIERE SPONTANEE….


RISONANZE………





La fedeltà alla parola di Dio, la comunione fraterna, l’Eucaristia e la preghiera sono il progetto di vita di ogni comunità cristiana.








L’Amico


Gli amici si incontrano per conoscersi e amarsi di più.


Ciascuno è per l’amico un libro aperto.


Gli amici sono felici quando si vedono perché si dicono tutto ciò che sono e che vivono..


Molto cammino occorre fare per vivere la relazione d’amicizia e d’amore fino alle sue massime possibilità.


Amare e amarsi significa dare la vita l’uno per l’altro.


È un ideale bellissimo e terribile insieme esperienza di gioie profonde e di acutissime sofferenze.


Credo in te, amico.


Credo nel tuo sorriso finestra aperta del tuo essere.


Credo nel tuo sguardo specchio della tua onestà.


Credo nelle tue lacrime segno che condividi gioie o tristezza.


Credo nella tua mano sempre tesa per dare o ricevere.


Credo nel tuo abbraccio accoglienza sincera del tuo cuore.


Credo nella tua parola espressione di quel che ami e speri.


Credo in te, amico così semplicemente nell’eloquenza del silenzio.




















Padre Nostro





PREGHIERA FINALE





O Signore, nostro Dio,


i nostri occhi non ti vedono,


ma noi crediamo che tu sei


qui presente in mezzo a noi.





Gesù ci ha rivelato il mistero


del tuo volto: tu sei amore;


un solo Dio in tre persone


Padre e Figlio e Spirito Santo.





Tu ci chiami ad essere


come te una cosa sola,


per rivelare al mondo


il Tuo mistero di amore.





Aiutaci ad essere “Chiesa” ,


a vivere uniti in Cristo Gesù.


Rendici generosi e capaci


di condividere ogni dono.





Donaci un cuore umile


pronto alla riconciliazione.


Donaci un cuore grande


aperto sul mondo intero











